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Incontro di preghiera, silenzo e condivisione 

 

Ancora è simile il regno dei cieli a una rete gettata nel mare, che riunisce di tutto; e, quando fu riempita, 

la tirarono su a riva, si sedettero e raccolsero i pesci buoni nei canestri e quelli cattivi li buttarono fuori 

(Matteo 13,47-48) 

 

● Il regno dei cieli gettato in mare 

- Ciò che ha a che fare con Dio e il divino non rimane in cielo … 

- Si immerge nei flutti della storia e delle storie, personali e collettive, impigliandosi dentro … 

- E’ sempre a rischio, tra l’emergere e l’essere sommerso … 

 

● Simile ad una rete che riunisce di tutto 

- Il regno come incrocio di relazioni … 

- Una inclusività totale, senza filtri previ … 

- La rinuncia ad ogni attitudine moralistica …  

 

● Quando la rete fu riempita 

- L’irrompere del regno, al di là delle nostre prestazioni … 

- La non prevedibilità delle scadenze … 

- L’orizzonte di un compimento … 

 

● La tirarono a riva e si sedettero 

- Tempi del discernimento … 

- Luoghi dove custodire il buono/vitale … 

- Presa di distanza da quanto è cattivo/mortifero … 

 

Rispetto al regno Gesù di Nazaret si fa  
- Segno: discerne il regno che irrompe dentro di sé, nel suo modo di stare al mondo, di guardare 

alle persone e alle cose, si lascia sorprendere … 

- Strumento: contagia agli altri in modo che facciano altrettanto nelle loro vite e nelle loro storie, 

per recuperare sempre e comunque una eccedenza di vita … 

Proviamo ad applicare a noi la medesima attitudine 
- Segno: quale discernimento in noi … 

- Strumento: quali contagi possibili … 

 


